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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che:

 il D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. prevede all’art. 10 che le
Regioni e altre Istituzioni e Organismi svolgano attività
di  informazione,  assistenza,  consulenza,  formazione,
promozione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di
lavoro;

 il Comitato Regionale di Coordinamento svolge le funzioni
di cui al DPCM 21 dicembre 2007 e all’art. 7 del D.Lgs. n.
81/2008  e  ss.mm.ii.,  in  attuazione  della  propria
deliberazione n. 963 del 23 giugno 2008, specificatamente
funzioni di indirizzo e programmazione delle attività di
prevenzione  e  di  vigilanza,  promuove  l’attività  di
assistenza e di valorizzazione degli accordi aziendali e
territoriali che orientino i comportamenti dei datori di
lavoro, dei lavoratori e di tutti i soggetti interessati,
ai fini del miglioramento dei livelli di tutela definiti
dalle norme;

 il Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025, prorogato
al 31 dicembre 2026 con propria deliberazione n. 2210 del
22  dicembre  2025,  prevede,  tra  l’altro,  il  Programma
Predefinito  PP08  “Prevenzione  del  rischio  cancerogeno
professionale, delle patologie professionali dell’apparato
muscolo-scheletrico  e  del  rischio  stress  correlato  al
lavoro”;

 la prassi consolidata di condivisione – per il comparto
piastrelle  -  di  importanti  Accordi  e  Protocolli  tra
Confindustria  Ceramica,  Aziende  Sanitarie  Locali  del
territorio di Modena e Reggio Emilia e le Organizzazioni
Sindacali di categoria ha consentito di raggiungere nel
tempo il concreto miglioramento delle condizioni di salute
e di sicurezza nei luoghi di lavoro che si è tradotto nel
correlato  e  costante  calo  degli  infortuni  sul  lavoro  e
delle malattie professionali;

 l'adozione  delle  buone  pratiche  per  la  riduzione
dell'esposizione  alle  polveri  contenenti  silice  libera
cristallina, oggetto di specifico Protocollo di Intesa tra
le  Parti  sottoscritto  il  18/07/2008,  ha  ottenuto  il
riconoscimento di “Buone Pratiche” dal Ministero del Lavoro
nel 2012 ed ha contribuito a migliorare sensibilmente le
condizioni  di  salubrità  e  sicurezza  degli  ambienti  di
lavoro;

Testo dell'atto
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 il 27 dicembre 2017 è stata pubblicata la Direttiva (UE)
2017/2398  che  ha  apportato  modifiche  alla  Direttiva
2004/37/CE  (CMD  –  Carcinogens  and  Mutagens  Directive)
includendo tra le attività regolate sulla protezione dei
lavoratori dalle sostanze cancerogene e mutagene i “lavori
comportanti l’esposizione a silice cristallina respirabile
generata da un procedimento di lavorazione” e prevedendo un
valore limite di esposizione professionale di 0,1 mg/m3 per
la polvere di Silice Cristallina Respirabile;

 la  suddetta  Direttiva  è  stata  recepita  nell’ordinamento
italiano con il D.Lgs. n. 44 del 1° giugno 2020, in vigore
dal 24/06/2020. Tale provvedimento inserisce nell’Allegato
XLII del Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro
(D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.) il nuovo punto 6 “Lavori
comportanti  esposizione  a  polvere  di  silice  cristallina
respirabile generata da un procedimento di lavorazione”;

 per  una  attenta  e  condivisa  definizione  del  campo  di
applicazione  delle  nuove  previsioni  normative,  che
avrebbero potuto essere oggetto di ambiguità interpretative
nella  fase  di  gestione  operativa,  il  7  giugno  2021  le
Parti,  come  sopra  identificate,  hanno  sottoscritto  il
Protocollo di Intesa “Definizione nell’industria ceramica
dei  criteri  per  l’individuazione  dei  lavori  comportanti
esposizione a silice cristallina respirabile generata da un
procedimento  di  lavorazione”,  tenuto  conto  della
specificità  del  comparto  ceramico  in  riferimento  alla
corretta  applicazione  del  punto  6,  Allegato  XLII  e  del
correlato  Titolo  IX,  Capo  II  del  D.Lgs.  n.  81/2008  e
ss.mm.ii., e che gli effetti potenziali dell’inalazione di
polveri  contenenti  silice  cristallina  variano
significativamente  in  ragione  dei  diversi  scenari  di
esposizione, delle caratteristiche fisiche della sostanza
e/o di fattori esterni che influenzano la sua reattività;

Considerato che:

 la  Regione  Emilia-Romagna,  nell'ambito  delle  proprie
competenze  istituzionali  nelle  materie  di  cui  trattasi,
attraverso le  Aziende USL Regionali, intende promuovere lo
sviluppo  di  iniziative  e  progetti,  che  concorrano  al
miglioramento della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
in tutti i settori, e in particolare in quelli a maggiore
rilevanza, quale, nello specifico, il settore ceramico che
seppure  concentrato  in   prevalenza  nei  territori  delle
Province  di  Reggio  Emilia  e  di  Modena  costituisce  il
distretto  ceramico  di  maggiore  importanza  a  livello
mondiale;
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 Confindustria  Ceramica,  Associazione  che  rappresenta  e
assiste le Aziende Italiane produttrici di piastrelle di
ceramica  e  materiali  refrattari  e  l’Associazione
Costruttori Italiani Macchine e Attrezzature per Ceramica
(ACIMAC), che rappresenta le Imprese Italiane produttrici
di  impianti,  macchine,  apparecchiature  per  l'industria
ceramica  in  genere,  dei  laterizi  e  dei  refrattari,
sostengono lo sviluppo di politiche attente ai temi della
salute  e  della  sicurezza  dei  lavoratori  e  della
responsabilità sociale delle imprese;

 FILCTEM CGIL, FEMCA CISL, UILTEC UIL, quali Organizzazioni
Sindacali dei lavoratori, promuovono la tutela della salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro quale diritto fondamentale
dei lavoratori;

 con la propria deliberazione n. 1060 del 16 luglio 2007 è
stato  approvato  un  Protocollo  di  Intesa  tra  la  Regione
Emilia-Romagna, la Direzione Regionale INAIL dell’Emilia-
Romagna, Confindustria Ceramica, FILCEM CGIL, FEMCA CISL,
UILCEM UIL, per la prevenzione degli infortuni nel comparto
della ceramica;

 con la propria deliberazione n. 1872 del 24 novembre 2015 è
stato approvato tra la Regione Emilia-Romagna, la Direzione
Regionale  INAIL  dell’Emilia-Romagna,  Confindustria
Ceramica, FILCTEM CGIL, FEMCA CISL, UILTEC UIL un ulteriore
Protocollo di Intesa per la prevenzione degli infortuni nel
comparto della ceramica e per il miglioramento della salute
e della sicurezza dei lavoratori;

 con la propria deliberazione n. 979 del 3 agosto 2020 è
stato  approvato  un  Protocollo  di  Intesa  tra  la  Regione
Emilia-Romagna,  Confindustria  Ceramica,  ACIMAC,  FILCTEM
CGIL,  FEMCA  CISL,  UILTEC  UIL,  per  la  definizione
nell'industria  ceramica  dei  criteri  per  l'individuazione
dei  lavori  comportanti  esposizione  a  silice  cristallina
respirabile generata da un procedimento di lavorazione;

 nel  periodo  di  vigenza  del  Protocollo  di  Intesa  (2021-
2025), in esecuzione degli impegni ivi assunti, è stata
prodotta  la  seguente  documentazione  che  fornisce
indicazioni  condivise  per  un’applicazione  pratica  delle
disposizioni introdotte: 

1. “Criteri  per  l’individuazione  nell’industria  ceramica
dei lavori comportanti esposizione a silice cristallina
respirabile  generata  da  un  procedimento  di
lavorazione”;
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2. “Linee di indirizzo tecnico-operative per la corretta
applicazione  e  gestione  degli  adempimenti  normativi
previsti per le lavorazioni individuate”;

3. “Lavoratori  esposti  a  Silice  Cristallina  Respirabile
generata da un procedimento di lavorazione nel comparto
ceramico  –  piastrelle.  Indicazioni  in  materia  di
sorveglianza sanitaria”;

4. “Rapporto  sul  rischio  da  esposizione  a  polveri
contenenti silice libera cristallina nelle aziende di
produzione  di  materiali  ceramici”  elaborato  dal
Dipartimento  di  Scienze  Mediche  e  Chirurgiche
dell’Università di Bologna – DIMEC (UNIBO);

 sono in fase di predisposizione le indicazioni condivise
per  l’individuazione  dei  contenuti  dei  percorsi  di
informazione e di formazione dei lavoratori esposti;

 le Parti hanno dato seguito all’impegno di promuovere, sia
congiuntamente  che  nei  rispettivi  ambiti,  la  più  ampia
applicazione e diffusione del Protocollo di Intesa e della
correlata documentazione;

Valutata:

 l’importanza di assicurare continuità al percorso condiviso
che ha ricevuto rilevante considerazione tanto in ambito
nazionale quanto in ambito europeo;

 la necessità di aggiornare la documentazione prodotta alla
luce  dell’evoluzione  tecnica  e  tecnologica  del  comparto
ceramico  e  delle  intervenute  modifiche  della  Direttiva
2004/37/CE (CMD - Carcinogens and Mutagens Directive) che
sono state recepite nel D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.;

 la  pubblicazione  dell’Accordo  Stato-Regioni  finalizzato
alla individuazione della durata e dei contenuti minimi dei
percorsi formativi in materia di salute e sicurezza, di cui
al medesimo decreto legislativo n. 81 del 2008 e ss.mm.ii.
(Rep. Atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025);

 la costituzione del Gruppo di Lavoro per il settore della
ceramica nel contesto della Regione Emilia-Romagna;

Richiamato l'art. 15, comma 2-bis, della Legge 7 agosto
1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e
ss.mm.;

Ritenuto  pertanto  opportuno,  in  ragione  dei  risultati
ottenuti  e  a  supporto  delle  azioni  dirette  a  tutelare  la
salute e la sicurezza dei lavoratori realizzate in attuazione
del Piano Regionale della Prevenzione  2021-2025, prorogato al
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31  dicembre  2026  con  la  succitata  propria  deliberazione  n.
2210/2025,  e  a  supporto  delle  azioni  che  devono  essere
realizzate  in  attuazione  del  nuovo  Piano  Nazionale  della
Prevenzione 2026-2031, rinnovare per un ulteriore quadriennio
il Protocollo di Intesa sottoscritto il 7 giugno 2021, di cui
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento,  tra  la  Regione  Emilia-Romagna,  Confindustria
Ceramica, ACIMAC,  FILCTEM CGIL, FEMCA CISL, UILTEC UIL,  al
fine  di  continuare  a  garantire  all’industria  ceramica  una
attenta e condivisa applicazione delle disposizioni in materia
di Silice Cristallina Respirabile, con particolare riferimento
ai  “lavori  comportanti  esposizione  a  polvere  di  silice
cristallina  respirabile  generata  da  un  procedimento  di
lavorazione”,  tenuto  conto  delle  specificità  del  comparto
piastrelle di ceramica;

Rilevato che le Parti firmatarie del presente Protocollo di
Intesa convengono, inoltre, sulla necessità di aggiornare la
documentazione  prodotta  alla  luce  delle  modifiche  normative
intercorse,  dell’evoluzione  tecnologica  del  comparto  delle
piastrelle di ceramica e delle evidenze emerse dalle indagini
condotte,  di  predisporre  indicazioni  condivise  per
l’individuazione  dei  contenuti  dei  percorsi  di
informazione/formazione  ed  aggiornamento  dei  lavoratori
esposti, di impegnarsi congiuntamente e nei rispettivi ambiti
a  promuovere  la  più  ampia  applicazione  e  diffusione  del
presente Protocollo e dei documenti correlati;

Dato atto che, a seguito della approvazione del Protocollo
di cui alla presente deliberazione, alla sottoscrizione dello
stesso  provvederà  il  Direttore  Generale  della  Direzione
Generale Cura della Persona Salute e Welfare, con le modalità
previste dall'art. 15, comma 2-bis, della Legge 7 agosto 1990,
n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e ss.mm.;

Dato atto, inoltre, che il succitato Protocollo di Intesa è
sottoscritto  dal  Presidente  di  Confindustria  Ceramica,  dal
Presidente  di  ACIMAC  e  dai  Segretari  Generali  Regionali  di
FILCTEM CGIL, FEMCA CISL, UILTEC UIL;

Rilevato che il Protocollo di Intesa in parola ha durata
quadriennale,  a  decorrere  dalla  data  di  sottoscrizione  del
medesimo, e potrà essere rinnovato su espressa richiesta di
ciascuna delle Parti; 

Visti:

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
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 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da
parte delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022
con  la  quale  si  approva  l’Allegato  A)  “Direttiva  di
indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione
previsti  dal  Decreto  Legislativo  n.  33  del  2013.  Anno
2022”;

 la propria deliberazione n. 325 del 7 marzo 2022 avente ad
oggetto:  “Consolidamento  e  rafforzamento  delle  capacità
amministrative:  riorganizzazione  dell’Ente  a  seguito  del
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

 la determinazione dirigenziale n. 6229 del 31 marzo 2022
avente  ad  oggetto:  “Riorganizzazione  della  Direzione
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare. Istituzione
Aree di Lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;

 la determinazione dirigenziale n. 7162 del 15 aprile 2022
avente ad oggetto: “Ridefinizione dell'assetto delle Aree
di Lavoro dirigenziali della Direzione Generale Cura della
Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;

 la  propria  deliberazione  n.  2077  del  27  novembre  2023
avente  ad  oggetto:  “Nomina  del  Responsabile  per  la
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;

 la  propria  deliberazione  n.  2376  del  23  dicembre  2024
avente  ad  oggetto:  “Disciplina  organica  in  materia  di
organizzazione  dell'Ente  e  gestione  del  personale.
Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”; 

 la propria deliberazione n. 279 del 27 febbraio 2025 avente
ad oggetto: “Conferimento incarico di Direttore Generale
Cura  della  Persona,  Salute  e  Welfare  a  dirigente
regionale”; 

 la  propria  deliberazione  n.  1440  del  08  settembre  2025
avente ad oggetto: “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito
di approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7
"Assestamento e prima variazione al Bilancio di Previsione
della Regione Emilia-Romagna 2025-2027"”;

 la  propria  deliberazione  n.  1559  del  29  settembre  2025
avente ad oggetto: “XII Legislatura. Linee di indirizzo per
la  riorganizzazione  delle  funzioni  e  dei  Servizi  della
Regione e adeguamento delle strutture organizzative”;
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 la  propria  deliberazione  n.  2224  del  22  dicembre  2025
avente  ad  oggetto:  “XII  Legislatura.  Riorganizzazione
dell’Ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima fase”;

 la determinazione dirigenziale n. 25541 del 30 dicembre
2025  avente  ad  oggetto:  “Proroga  degli  incarichi
dirigenziali  nell’ambito  della  Direzione  Generale  Cura
della Persona, Salute e Welfare”; 

 la propria deliberazione n. 100 del 30 gennaio 2026 avente
ad oggetto: “XII Legislatura. Riorganizzazione dell’Ente in
vigore dal 1° marzo 2026. Seconda fase”;

 la determinazione dirigenziale n. 2272 del 5 febbraio 2026
avente  ad  oggetto:  “Micro-Organizzazione  della  Direzione
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;

Dato  atto  che  la  Responsabile  del  Procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute; 

A voti unanimi e palesi

   D E L I B E R A

1. di proseguire, per le motivazioni e le finalità di cui in
premessa,  la  collaborazione  con  Confindustria  Ceramica,
ACIMAC,  FILCTEM  CGIL,  FEMCA  CISL,  UILTEC  UIL,  per  la
definizione  nell'industria  ceramica  dei  criteri  per
l'individuazione dei lavori comportanti esposizione a silice
cristallina  respirabile  generata  da  un  procedimento  di
lavorazione;

2. di  rinnovare  il  Protocollo  di  Intesa  con  Confindustria
Ceramica, ACIMAC, FILCTEM CGIL, FEMCA CISL, UILTEC UIL, di
cui  all'Allegato  1,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento, con cui si definiscono gli impegni e
gli obblighi reciproci delle Parti firmatarie il Protocollo
di  Intesa,  le  attività  da  svolgere,  le  modalità  di
esecuzione delle medesime e i tempi, al fine di continuare a
garantire  all’industria  ceramica  una  attenta  e  condivisa
applicazione  delle  disposizioni  in  materia  di  Silice
Cristallina  Respirabile,  con  particolare  riferimento  ai
“lavori  comportanti  esposizione  a  polvere  di  silice
cristallina  respirabile  generata  da  un  procedimento  di
lavorazione”, tenuto conto delle specificità del comparto
piastrelle di ceramica;

3. di  stabilire  che  alla  sottoscrizione  del  Protocollo  di

pagina 8 di 15



Intesa con le Parti firmatarie del medesimo provvederà il
Direttore  Generale  della  Direzione  Generale  Cura  della
Persona,  Salute  e  Welfare,  con  le  modalità  previste
dall'art. 15, comma 2-bis, della Legge 7 agosto 1990, n. 241
“Nuove norme sul procedimento amministrativo” e ss.mm.;

4. di  prevedere  la  divulgazione  del  succitato  Protocollo  di
Intesa  e  dei  relativi  risultati  nell’ambito  del  Comitato
Regionale di Coordinamento ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs.
n. 81/2008 e ss.mm.ii.;  

5. di  dare  atto  che  a  seguito  della  sottoscrizione  del
Protocollo di Intesa in parola non sono previsti oneri a
carico del bilancio regionale;

6. di  stabilire  che  il  Protocollo  di  Intesa  ha  durata
quadriennale, a decorrere dalla data di sottoscrizione del
medesimo, e potrà essere rinnovato su espressa richiesta di
ciascuna delle Parti;

7. di provvedere alla pubblicazione del presente atto ai sensi
dell’art. 23, comma 1, lettera d), del D.Lgs. n. 33/2013 e
ss.mm.ii. e alle ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art.
7-bis  del  D.Lgs.  n.  33/2013  e  ss.mm.ii.,  secondo  quanto
previsto dal  vigente PIAO Regionale  e dalla Direttiva di
indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione
previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.
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PROTOCOLLO DI INTESA 

 
DEFINIZIONE NELL’INDUSTRIA CERAMICA DEI CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEI LAVORI 

COMPORTANTI ESPOSIZIONE A SILICE CRISTALLINA RESPIRABILE GENERATA DA UN 

PROCEDIMENTO DI LAVORAZIONE 
 

TRA 
 
 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
 

E 
 

CONFINDUSTRIA CERAMICA 
 

E 
 

ACIMAC 
 

E 
 

FILCTEM CGIL, FEMCA CISL, UILTEC UIL 
 

Premesso che 

• La prassi consolidata di condivisione – per il comparto piastrelle - di importanti Accordi e Protocolli tra 

Confindustria Ceramica, Aziende Sanitarie Locali del territorio di Modena e Reggio Emilia e le 

Organizzazioni Sindacali di categoria ha consentito di raggiungere nel tempo il concreto miglioramento delle 

condizioni di salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro che si è tradotto nel correlato e costante calo degli 

infortuni sul lavoro e delle malattie professionali. 

• L'adozione delle buone pratiche per la riduzione dell'esposizione alle polveri contenenti silice libera 

cristallina, oggetto di specifico Protocollo di Intesa tra le Parti sottoscritto il 18/07/2008, ha ottenuto il 

riconoscimento di “Buone Pratiche” dal Ministero del Lavoro nel 2012 ed ha contribuito a migliorare 

sensibilmente le condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro. 

• Il 27 dicembre 2017 è stata pubblicata la Direttiva (UE) 2017/2398 che ha apportato modifiche alla Direttiva 

2004/37/CE (CMD – Carcinogens and Mutagens Directive) includendo tra le attività regolate sulla protezione 

dei lavoratori dalle sostanze cancerogene e mutagene i “lavori comportanti l’esposizione a silice cristallina 

respirabile generata da un procedimento di lavorazione” e prevedendo un valore limite di esposizione 

professionale di 0,1 mg/m3 per la polvere di Silice Cristallina Respirabile. 

• La suddetta Direttiva è stata recepita nell’ordinamento italiano con il D.Lgs. n. 44 del 1° giugno 2020, in 

vigore dal 24/06/2020. Tale provvedimento inserisce nell’Allegato XLII del Testo Unico sulla Salute e 

Sicurezza sul Lavoro (D.Lgs. n. 81/2008) il nuovo punto 6 “Lavori comportanti esposizione a polvere di silice 

cristallina respirabile generata da un procedimento di lavorazione”. 

Allegato parte integrante - 1
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• Per una attenta e condivisa definizione del campo di applicazione delle nuove previsioni normative, che 

avrebbero potuto essere oggetto di ambiguità interpretative nella fase di gestione operativa, il 7 giugno 2021 le 

Parti, come sopra identificate, hanno sottoscritto il Protocollo di Intesa “Definizione nell’industria ceramica 

dei criteri per l’individuazione dei lavori comportanti esposizione a silice cristallina respirabile generata da 

un procedimento di lavorazione”, tenuto conto (i) della specificità del comparto ceramico in riferimento alla 

corretta applicazione del punto 6, Allegato XLII e del correlato Titolo IX, Capo II del D.Lgs.  n. 81/2008; (ii) 

che gli effetti potenziali dell’inalazione di polveri contenenti silice cristallina variano significativamente in 

ragione dei diversi scenari di esposizione, delle caratteristiche fisiche della sostanza e/o di fattori esterni che 

influenzano la sua reattività. 
 

Considerato che 

• Nel periodo di vigenza del Protocollo di Intesa (2021-2025), in esecuzione degli impegni ivi assunti, è stata 

prodotta la seguente documentazione che fornisce indicazioni condivise per un’applicazione pratica delle 

disposizioni introdotte:  

1. “Criteri per l’individuazione nell’industria ceramica dei lavori comportanti esposizione a silice 

cristallina respirabile generata da un procedimento di lavorazione”; 

2. “Linee di indirizzo tecnico-operative per la corretta applicazione e gestione degli adempimenti normativi 

previsti per le lavorazioni individuate”; 

3. “Lavoratori esposti a Silice Cristallina Respirabile generata da un procedimento di lavorazione nel 

comparto ceramico – piastrelle. Indicazioni in materia di sorveglianza sanitaria”; 

4. “Rapporto sul rischio da esposizione a polveri contenenti silice libera cristallina nelle aziende di 

produzione di materiali ceramici” elaborato dal Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche 

dell’Università di Bologna – DIMEC (UNIBO). 

• Sono in fase di predisposizione le indicazioni condivise per l’individuazione dei contenuti dei percorsi di 

informazione e di formazione dei lavoratori esposti. 

• Le Parti hanno dato seguito all’impegno di promuovere, sia congiuntamente che nei rispettivi ambiti, la più 

ampia applicazione e diffusione del Protocollo di Intesa e della correlata documentazione.  

 

Valutata 

• L’importanza di assicurare continuità al percorso condiviso che ha ricevuto rilevante considerazione tanto in 

ambito nazionale quanto in ambito europeo. 

• La necessità di aggiornare la documentazione prodotta alla luce (i) dell’evoluzione tecnica e tecnologica del 

comparto ceramico, (ii) delle intervenute modifiche della Direttiva 2004/37/CE (CMD – Carcinogens and 

Mutagens Directive) che sono state recepite nel D.Lgs. n. 81/2008; 

• La pubblicazione dell’Accordo Stato-Regioni finalizzato alla individuazione della durata e dei contenuti 

minimi dei percorsi formativi in materia di salute e sicurezza, di cui al medesimo Decreto Legislativo n. 81 

del 2008 (Rep. Atti n. 59/CSR del 17 aprile 2025). 

• La costituzione del Gruppo di Lavoro per il settore della ceramica nel contesto della Regione Emilia-

Romagna.  

 

Premesso quanto sopra, le Parti concordano 

di rinnovare per un ulteriore quadriennio il Protocollo di Intesa sottoscritto il 7 giugno 2021 al fine di continuare a 

garantire all’industria ceramica una attenta e condivisa applicazione delle disposizioni in materia di Silice 

Cristallina Respirabile, con particolare riferimento ai “lavori comportanti esposizione a polvere di silice 

cristallina respirabile generata da un procedimento di lavorazione”, tenuto conto delle specificità del comparto 

piastrelle di ceramica. 

 

Condividono inoltre 

• Di aggiornare la documentazione prodotta alla luce delle modifiche normative intercorse, dell’evoluzione 

tecnologica del comparto delle piastrelle di ceramica e delle evidenze emerse dalle indagini condotte. 

• Di predisporre indicazioni condivise per l’individuazione dei contenuti dei percorsi di 

informazione/formazione ed aggiornamento dei lavoratori esposti. 

• Di impegnarsi congiuntamente e nei rispettivi ambiti a promuovere la più ampia applicazione e diffusione del 

presente Protocollo e dei documenti correlati. 
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Il presente Protocollo di Intesa entra in vigore dopo la sottoscrizione da parte dei soggetti firmatari. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto il …………… 

 

 

Per la Regione Emilia-Romagna 

Il Direttore Generale Direzione Generale  

Cura della Persona, Salute e Welfare  

Lorenzo Broccoli 

i----------------------------------------------------- 

 

 

Per FILCTEM CGIL 

Il Segretario Generale Regionale  

Simone Cavalieri 

 

--------------------------------------------------------- 

 

Per Confindustria Ceramica 

Il Presidente  

Augusto Ciarrocchi 

-------------------------------------------------------- 

 

 

Per FEMCA CISL 

Il Segretario Generale Regionale  

Franco Garofalo 

---------------------------------------------------------- 

 

Per ACIMAC 

Il Presidente  

Paolo Lamberti 

------------------------------------------------------- 

 

Per UILTEC UIL 

Il Segretario Generale Regionale  

Filippo Spada 

---------------------------------------------------------- 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Giuseppe Diegoli, Responsabile di SETTORE PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITÀ
PUBBLICA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2026/233

IN FEDE

Giuseppe Diegoli

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Lorenzo Broccoli, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DELLA
PERSONA, SALUTE E WELFARE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2026/233

IN FEDE

Lorenzo Broccoli

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito

pagina 14 di 15



OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Colla Vincenzo

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

Il Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 225 del 23/02/2026

Seduta Num. 10
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